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Editoriale

Col freddo o col caldo, anche se fosse caldo torrido, ci
siamo sempre. Sinnai non si ferma e non si ferma nean-
che questo giornale, malgrado in redazione non ci siano i
condizionatori e a du scriri si seus mortus ‘e sa basca. Ma
alla fine eccoci qui come sempre, con un numero sudato,
questa volta anche nel senso proprio del termine.

Ma non esageriamo. Il segreto di un lavoro ben fatto è
anche la giusta dose di riposo. Perciò ad agosto non uscia-
mo e ci rivediamo direttamete alla fine dell’estate.

Auguriamo alle lettrici e ai lettori una bella estate e una
pronta guarigione a Michela, la nostra infaticabile redat -
trice di Settimo, convalescente dopo un’operazione.

Amos Cardia

Simone Zaccaria ‘06



Su Bandu - 3

Aliga diferentziada. Ora la spazzatura è una risorsa

Allora, come butta?

di Amos Cardia e Luigi Olla

Alla fine ce l’abbiamo fatta. Dopo
mesi di attesa, Sinnai ha la sua rac-
colta differenziata dei rifiuti. Gestita
dalla ditta De Viziache si è aggiudica-
ta l’appalto.

Tutto bene dunque? No, perché ci
sono abitudini da cambiare e sistemi
da migliorare. Sparito il vecchio cas-
sonetto in cui ci si poteva buttare di
tutto, la raccolta dei rifiuti domestici
richiede la selezione dei materiali già
dentro casa, che vengono accumulati
in un apposito contenitore che è stato
distribuito nei vari quartieri a partire
da maggio. Contenitore verde per
vetro, latta e alluminio, contenitore
marrone per l’umido, contenitore
grigio per l’indifferenziato. Più un
rotolo di buste gialle per la carta e
azzurre per la plastica.

Dal lunedì al venerdì viene ritira -
to uno o più generi di rifiuti, che le
famiglie devono lasciare all’esterno
della propria porta entro le sette del

mattino. Che significa che quasi tutti
la lasciano fuori dalla notte prima.

Per il nostro paese è un sistema
completamente nuovo, visto che al
massimo, gli anni scorsi, c’erano stati
i cassonetti per il vetro e per la carta
affianco a quello indifferenziato. Una
novità cui la cittadinanza si è dovuta
adattare da un giorno all’altro, senza

che ci sia stato una serie di incontri
pubblici per illustrare il sistema e
rispondere a eventuali domande.
Visto che la raccolta è iniziata a scuo-
le già chiuse, non è stato neanche
possibile istruire in tal senso bambi-
ni e ragazzi, solitamente più ricettivi
nei confronti delle novità.

Ad alcune persone pesa dedicare

Sìnnia

Sparito il vecchio cas-
sonetto, la selezione
dei materiali avviene
già dentro casa

tempo e attenzione alla differenzia-
zione dei rifiuti, ma il sistema recen-
temente introdotto è quello previsto
dalla normativa europea, che se non
venisse rispettata comporterebbe
multe gravose a carico dei Comuni
inadempienti.

Contrariamente a quanto alcuni
pensano, il sistema giusto e normale
è proprio questo, la differenziazione
e il riciclo. Che certo vanno organiz-
zati nel miglior modo possibile, ma
questo è un altro discorso. Anormale
e ingiusto era il sistema di prima,
non questo.

A Settimo la raccolta differenziata
è attiva dal mese di marzo mentre a
Mara sono presenti i cassonetti diffe-
renziati nelle strade. In quest’ultimo
caso non abbiamo dati sulla parteci-
pazione della popolazione, ma è sicu-
ro che con questo sistema molte per-
sone possono tranquillamente conti-
nuare a buttare tutta l’immondezza
nel cassonetto generico senza diffe-
renziarla.



di Gioia Maria Cardia
e Francesca Cocco

Di punto in bianco, senza gradua-
lità, a giugno è partita a Sinnai la
raccolta differenziata. Il Comune
non ha svolto una campagna di sen-
sibilizzazione presso i cittadini,
informandoli dell’obbligatorietà
della raccolta differenziata, dello
smaltimento dei rifiuti, delle moda -
lità del ritiro e dei relativi costi.

Alcuni utenti hanno ricevuto a
domicilio i bidoni e le buste, altri
che non erano in casa al momento
della distribuzione, hanno trovato
nella cassetta della posta un avviso
che li invitava a recarsi al Centro
Servizi Comunale per il ritiro, altri
ancora non hanno ricevuto l’avviso
e hanno saputo soltanto dai vicini
di casa di dover andare a ritirare i
bidoni. Questi sfortunati hanno
dovuto fare interminabili file di
attesa al Centro Servizi, operante
solo tre volte a settimana, durate in
media tre ore. 

I cassonetti sono poi scomparsi
dalle strade e siamo stati informati
che sarebbero stati ritirati solo tra -

Su Bandu - 4

Sìnnia

mite avvisi affissi negli stessi casso-
netti. 

A questi disagi, si aggiungono
quelli derivanti dalla raccolta del -
l’umido e del secco. I cittadini
ritengono che dovrebbero essere
ritirati più spesso - tenere a casa
per qualche giorno le interiora del
pesce, i pannolini dei bambini o i
pannoloni degli incontinenti non è

il massimo - oppure che si dovreb-
bero mettere nelle strade alcuni
cassonetti per l’umido e per il
secco.

A causa di questi problemi, molti
continuano a depositare le buste di
spazzatura (indifferenziata) dove
prima si trovavano i cassonetti.
Queste buste non vengono ritirate
regolarmente dagli addetti e ciò,
oltre al problema del decoro urba-

Caddotzìmini in bidda. I problemi dei primi tempi

All’improvviso la raccolta differenziata

no, con l’arrivo del caldo sta ini-
ziando a creare comprensibili pre-
occupazioni per l’igiene pubblica.
Inoltre, per paura di non sapere
come liberarsi dei rifiuti ingom -
branti, molti sinnaesi sono stati
colti dalla frenesia di svuotare can-
tine e solai e così in diverse strade
del paese si sono create discariche
con materassi, frigoriferi, cucine e
salotti che fanno bella mostra di sé. 

Ai problemi dei privati, si som -
mano poi quelli, più gravi, dei com -
mercianti che hanno partecipato a
un incontro con i rappresentanti
del Comune e hanno esposto con
vigore i disagi che subiscono.

Ai cittadini che avessero dubbi o
volessero chiarimenti, ricordiamo
che è stato attivato il numero verde
(gratuito) 800.78.43.33, al quale
si può chiamare tutti i giorni feriali
dalle otto a mezzogiorno per infor-
mazioni e per prenotare il ritiro
gratuito a domicilio di ingombranti
e di frazione verde (potatura di
alberi e sfalcio di erba).

In alcune palazzine non
sono stati ancora conse-
gnati i cassoni differen-
ziati condominiali

Sìnnia. Bi’‘e Mara su 27 de làmpadas de ocannu

Sìnnia. Bi’‘e Rossini sa pròpiu di’



Aministradura comunali. Binti diis e fata sa junta
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Labai is assesoris nous
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di Amos Cardia

Venti giorni dopo le elezioni, il 19
giugno, il sindaco ha nominato la
nuova giunta. Rispetto alla prece-
dente, molti nomi nuovi e un’età
media più bassa.

Alle Politiche Sociali, Cultura
e Pubblica Istruzione viene
riconfermata Barbara Pusceddu
che, in virtù dell’esperienza ormai
decennale e del gran numero di voti
ricevuti, diventa anche vicesindaco.
Come vice di Sandro Serreli sosti-
tuisce Paolo Tremulo, ma la secon-
da carica del Comune rimane
comunque in casa Democratici di
Sinistra.

Alle Attività Produttive e
Politiche del Lavoro riconfer -
mato anche Mario Carta , di
Rifondazione Comunista. Il suo
mandato precedente era iniziato
pochi mesi prima delle elezioni,
sostituendo Bruno Lobina, allora
espressione del Partito dei
Comunisti Italiani. Ora Carta può
fare progetti per l’immediato ma
anche per il lungo periodo, visto
che “la disoccupazione - dichiara - è
un problema che deve essere
affrontato da tutti, non soltanto dal
mio assessorato”. Intanto prepara il
bando per sostenere l’attività degli
artigiani sinnaesi e conferma l’at-
tenzione verso l’agricoltura. “A
breve - prosegue - inizieranno i
lavori per la costruzione di un
impianto di approvigionamento
d’acqua potabile per le aziende
agricole e di allevamento. Senza
dimenticare il miglioramento della

tante altre opere che non possono
attendere, come la sistemazione
delle strade, la rete idrica, le fogna-
ture e l’ecosistema della spiaggia.

Dunque si incontrerà spesso con
Lucia Atzori , altro nome nuovo
espressione della Margherita
diventata assessore alle Politiche
Ambientali, Politiche della
Salute e Protezione Civile .
Farmacista di professione, attiverà
un monitoraggio per conoscere le
priorità della popolazione per
quanto riguarda salute e malattia,
conferma la necessità di una grande
attenzione per Solanas e insiste
sulla necessità di educare cittadine
e cittadini al rispetto degli spazi
pubblici. Sostiene che il paese deve
essere più vivibile e che serve un
parco attrezzato per bambini e
anziani.

In Giunta anche il sardista Josto
Murgia , 34 anni, che si occuperà
di Promozione Turistica, Rapporti
con le Frazioni, Commercio e
Decentramento . Il suo compito è
creare flussi turistici non soltanto
per Solanas ma anche per Sinnai,
sviluppando in quest’ultimo caso
un turismo che definisce “identita -
rio”. Molti progetti anche per le fra -
zioni e per il decentramento, con il
rispristino della Consulta delle
Frazioni, lo svolgimento di sedute
del consiglio comunale a Solanas,
l’apertura periodica di uffici comu -
nali sempre a Solanas, che conside-
ra “un quartiere di Sinnai”. Per
quanto riguarda il commercio vuole
organizzare una turnazione anche
con i centri vicini, per l’apertura
domenicale, ma sopratutto rivita -
lizzare le attività nel centro storico,
anche usufruendo di finanziamenti
appositamente predisposti per i
“centri commerciali naturali”. “Ma
per tutto questo - precisa - è neces-
sario l’associazionismo fra com-
mercianti”.

rete di strade di penetrazione agra-
ria”.

Tra i nuovi entrati, Valter
Schirru dei Democratici di
Sinistra si occuperà di Lavori
Pubblici, Servizi Tecnologici,
Manutenzioni e Segnaletica
stradale , proseguendo l’opera di
Gianni Falqui, della Margherita,
uscito sconfitto dalle elezioni. La
priorità del nuovo assessore è ren-
dere funzionale l’esistente e  gestire
i cantieri in modo razionale.
Promette una grande attenzione al
verde pubblico e alla frazione di
Solanas, nella quale c’è la raccolta
differenziata ancora da avviare e

Valter Schirru

Lucia Atzori

Donniunu nàrat is
tentas suas. Aimpe-
rai beni su ki teneus e
a ascurtai sa genti
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Po sa primu ‘orta Sìnnia tenit una visusìndigu fèmina
Più giovane di un anno è

Antonello Cocco , del partito
della Margherita, assessore
all ’Urbanistica, Edilizia Pubbli ca e
Privata e Mobilità . Entro un
anno dovrà adeguare il Piano
Urbanistico Comunale al Piano
paesaggistico della Regione e ad
altri piani che danno indirizzi per
l’uso del territorio. Per l’edilizia
pubblica e privata ritiene necessa-
rio riorganizzare i compiti
dell’Ufficio Tecnico, in modo da
ridurre i tempi di attesa per i citta -
dini. Promette attenzione anche
alla mobilità, con una riorganizza -
zione, dove si rendesse necessaria,
dei sensi unici a Sinnai e con un
grande progetto per collegare il
paese a Cagliari con la metropolita-
na leggera.

Il diessino Faustino Melis, 45
anni, si occuperà invece di
Politiche dello Sport e

Spettacolo . “La mia priorità -
dichiara - è un nuovo campo da cal-
cio visto che, con la costruzione
della piazza Sant’Isidoro, ora ne
manca uno e il campo di Sant’Elena
è sfruttato oltre le sue possibilità. Il
manto erboso ne sta risentendo e
così rischiamo di rovinarlo”.
Assicura di non tralasciare nessuna
disciplina e che presto interpellerà i
presidenti di tutte le associazioni

sportive. Per quanto riguarda lo
spettacolo, sta finendo di organiz-
zare “con pochi finanziamenti”,
precisa, la rassegna estiva per
Sinnai e Solanas, il cui programma
sarà diffuso fra qualche giorno.

Il sindaco si occuperà diretta-
mente di Affari Generali, Vigili
Urbani, Gestione dei cantieri
re gionali, Politiche Finanziar ie,
Sicurezza, Rapporti con le
Società cui partecipa il
Comune .

Il seggio da consigliere comunale
lasciato da Barbara Pusceddu, per
diventare assessore, viene occupato
da Nicola Zunnui e la maggioran -
za risulta così formata da Paolo
Tremulo, Giovanni Pasquale
Chessa, Mauro Spina e Nicola
Zunnui (Democratici di Sinistra),
Massimo Leoni, Cesare Moriconi,
Emanuele Satta e Massimo Serra
(Margherita), Massimiliano Mallocci ,
Marco Perra e Federico Mallus
(Socialisti Uniti), Alice Usai
(Rifondazione Comunista), Emanuele
Deiana (Partito Sardo d’Azione).

Nessun cambiamento all’oppo -
sizione, rappresentata da Andrea
Orrù, Tore Podda e Mimmo Zedda
(Forza Italia), Massimo Lèbiu
(Rinnovamento Sinnaese), Aldo
Lobina (Partecipiamo per il Bene
Comune), Alessandro Orrù
(Alleanza Nazionale), Giampiero
Cocco (Riformatori Sardi).

Presidente del Consiglio
Comunale è stato eletto, soltanto
con i voti della maggioranza,
Massimo Serra , che è anche pre-
sidente della Comunità Montana.

Una giunta comunale in gran
parte rinnovata che secondo il con -
si gliere d’opposizione Giampie ro
Cocco deve essere valutata per
come affronterà le questioni più
importanti. “Capisco la necessità
del rinnovamento - dichiara - ma
mi auguravo una giunta un po’ più
esperta. Che il sindaco abbia tenuto
così tante deleghe per sé significa
che lui stesso è consapevole delle

Bràbara Pusceddu, visusìndigu

Faustino Melis

difficoltà di affidarle agli altri”.
E’ meno diplomatico Aldo

Lobina , altro consigliere d’opposi-
zione e, come il suo collega, candi-
dato sindaco sconfitto. “Malgrado
io sia un sinnaese doc, molti asses-
sori non li conosco e questo mi pre-
occupa. Credo sarà una giunta il cui
potere è accentrato nelle mani del
sindaco, ancora di più che negli
anni precedenti. Magari saranno
migliori di noi, ma non capisco il
criterio col quale sono stati scelti,
forse con un sistema di lottizzazio-
ne”.

Insomma, c’è da aspettarsi un
consiglio comunale vivace, con i
consiglieri d’opposizione che pro-
mettono battaglia. Ma, a dispetto
del suo ruolo di oppositore, è più
possibilista Tore Podda , che
dichiara senza esitazioni: “Sono a
favore dei giovani e quindi questa
giunta va benissimo, speriamo che
la loro giovane età si traduca in un
fatto positivo per il paese”.

Innovativa la decisione di Aldo
Lobina di dimettersi a breve per
lasciare subentrare il primo dei non
eletti della sua lista, che dopo un
anno farà lo stesso e così via. Con
questa turnazione cinque candi-
dati si misureranno a turno con la
responsabilità di consigliere comu-
nale.
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di Amos Cardia

Il nuovo cimitero di Sinnai sorge -
rà sulle colline alla periferia del
paese, in località Bacu ‘e Nebronis.

Conclusi gli espropri dei terreni e
l’aggiudicazione dell’appalto, sono
cominciati i lavori.

Il cimitero arriverà a contenere
circa quattromila inumazioni, che
per la popolazione sinnaese signifi-
ca un periodo di utilizzo, prima
della saturazione, di circa trenta-
cinque anni. I primi lavori consisto -
no nella costruzione della recinzio-
ne, degli uffici, dei servizi e della
camera mortuaria.

Per limitare al minimo l’impatto
ambientale, visto il grande valore
paesaggistico di Bacu ‘e Nebronis,

si procederà per lotti. Le sezioni
necessarie, pur all’interno di un
progetto organico, verranno
costruite progressivamente a
seconda della necessità, in modo

At a abastai fintzas a su 2040
Campusantu nou. Anti cumentzau a traballai

che non si alteri l’ambiente prima
dell’effettivo bisogno.

I loculi saranno disposti lungo il
perimetro, all’interno di un loggiato
che ricorderà is lollas delle case
campidanesi. I fondi provengono
dall’Assessorato Regionale alla
Sanità e il Comune di Sinnai parte-
cipa alle spese con la quota minima
del dieci per cento. Il sindaco
Serreli non esclude la possibilità di
una sala assemblee per lo svolgi-
mento di cerimonie funebri laiche e
per coloro che praticano altre reli -
gioni.

Nella foto a sinistra i primi
lavori, sotto la distanza che sepa-

ra il cimitero dal paese.

Aggiornamento dell’articolo
pubblicato sul n. 1 di Su Bandu

VENDESI TRE VILLETTE
A SCHIERA(TRIVANI)

A OLIASPECIOSA

TEL. 070.86.42.411 



Sìnnia

Depuratore. I problemi di un impianto sottodimensionato

di Amos Cardia

Un quartiere ancora in ostaggio
della puzza. Il depuratore continua
a mandare i suoi miasmi e col caldo
i disagi aumentano. Gli odori si
sentono a metà giornata, attorno
all’ora di pranzo e poi la sera. Altre
volte non sono possibili previsioni,
si aprono le finestre per fare entra-
re un po’ d’aria ed ecco la brutta
sorpresa.

Il problema si trascina da un paio
d’anni e le prime iniziative dei citta -
dini risalgono alla primavera del
2005. Nel mese di aprile dell’anno
scorso si recano presso la sede
dell’Acqua Vitana, in via Sant’Elena, per
capire cosa si potesse fare. Per voce
di un’impiegata, la società declina
ogni responsabilità, sostenendo che
la competenza fosse esclusivamen-
te del Comune.

era improvvisamente scomparso.
La notte trascorre serena così come
i giorni seguenti, ma il primo mag -
gio il problema si ripresenta. La
sera stessa inizia una raccolta di
firme che, nell’arco di tre giorni
arrivano ad essere circa quattro-
cento, più che altro dal quartiere
musicisti ma anche da altre zone di
Sinnai.

Il 9 maggio vengono mandate al
sindaco e al prefetto di Cagliari
Efisio Orrù, che non rispondono.

La stampa inizia a interessarsi del
caso e il 17 maggio L’Unione Sarda
pubblica un articolo che descrive il
disagio degli abitanti e la petizione
in corso. Due giorni dopo un altro
articolo annuncia che il 26 maggio
il problema sarebbe stato affronta-
to in una conferenza di servizi tra
Regione e Comuni dell’hinterland.
Il sindaco, preoccupato per la salu-

A quel punto, nel palazzo di via
Quartu, dopo aver vagabondato per
alcuni uffici, i cittadini vengono
informati del fatto che il depurato -
re è sottodimensionato e che pro-
prio in quel momento si stava valu-
tando il tipo di intervento da porta -
re. Nessuna certezza sul da farsi e
sui tempi di risoluzione.

Nel frattempo, il 29 aprile, dopo
una sera che gli abitanti definisco-
no “terribile”, verso le 22.15 chia-
mano l’Acqua Vitana ma risponde
soltanto la segreteria telefonica, poi
il Comune, ma anche lì risponde
soltanto un fax, così come nell’uffi-
cio dei vigili.

Verso le 23, gli abitanti chiamano
i viglili del fuoco e interviene il loro
laboratorio chimico mobile. Dopo i
rilievi i vigili dichiarano che la
situazione era nella norma. In effet-
ti poco prima del loro arrivo l’odore

Con la puzza sotto il naso

L’Iriapa Sardegna è un istituto formativo, accreditato presso la Regione
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te del quartiere, in cui sono presen-
ti una scuola, un asilo e il munici-
pio, sollecita l’assessore regionale
all’ambiente Antonio Dessì a farsi
carico del problema.

Gli abitanti si segnano la data e
una settimana dopo vanno a far
visita al sindaco per conoscere i
risultati dell’incontro. Durante la
conferenza di servizi l’Esaf dichiara
la propria disponibilità a collegare
l’impianto fognario di Sinnai diret -
tamente al depuratore di Is Arenas
di Quartu ma visto che i lavori non
sarebbero iniziati prima del mese di
gennaio 2006, il sindaco chiede alla
Società Acqua Vitana un intervento
straordinario in attesa che si realiz-
zi il collegamento a Is Arenas. Ma
per quest’opera, oltre ai fondi di cui

il Comune già dispone, servono
altri 150mila euro, che vengono
chiesti in prestito a una banca.

Gli abitanti si mettono l’anima in
pace e attendono pazientemente
l’arrivo del prestito, l’intervento
straordinario e l’avvio dei lavori di
collegamento a Is Arenas, sempre
in mezzo alla puzza.

A ottobre l’amara sorpresa: la
banca ha accordato il prestito ma
l’amministrazione comunale ha
dirottato questi fondi per un'altra
iniziativa, il restauro della chiesa di
San Cosma e Damiano, come risul-
ta dalla delibera del Consiglio
Comunale del 30 settembre 2005.

Fiduciosi nell’avvio dei lavori a
gennaio, il comitato neanche chiede
più spiegazioni al sindaco su questa

D’ant a serrai e Sìnnia at a scarrigai in deretura a Is Arenas in Cuartu

Sìnnia

RITA TESSUTI
TESSUTI E TENDAGGI
BINARI SCORRITENDA

MERCERIAE FILATI

via Trieste 73/a - Sinnai

scelta. Non resta che aspettare i
lavori di collegamento a Is Arenas.
Contrariamente a quanto previsto,
a gennaio 2006 non iniziano, nean-
che a febbraio né a marzo.

Il 21 aprile di quest’anno, dopo
giorni e giorni di puzza, alle venti
gli abitanti richiamano in
Prefettura e sollecitano un inter -
vento. Era un venerdì e due giorni
dopo, la domenica, L’Unione Sarda
pubblica un altro articolo che
annuncia che i lavori per il collega-
mento a Is Arenas sono stati final-
mente appaltati e che dovranno
essere ultimati entro un anno.

Per fronteggiare il problema in
attesa che si realizzi questo collega-
mento, dal mese di maggio, come
ha scritto L’Unione Sarda in un
altro articolo, “sono entrati in azio -
ne tecnici e operai di una ditta spe-
cializzata che, con trattamenti chi-
mici e biologici, dovrebbero riusci -
re ad abbattere le emissioni maleo-
doranti”.

A sentire alcuni abitanti del quar -
tiere, mai il condizionale “dovreb -
bero”, è stato più azzeccato.
“Perchè è evidente che queste
sostanze non stanno funzionando -
spiega un coordinatore del comita-
to - si capisce che c’è qualche pro-
cesso, perché l’odore è diverso, ma
si sente ugualmente e, anzi, alcuni
giorni sembra peggio della scorsa
estate”.

Il depuratore di Sinnai
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Còmporas. Unu menjanu in su mercau de sa pratza ‘e su Campusantu

“Est bellu ma stròbat is mortus”
di Giulio Lobina

Un mercato provvisorio. Su uno
spazio provvisorio. E’ questo il mer-
cato di Sinnai che, al pari di quelli
degli altri centri, dovrebbe essere
ospitato in una struttura con tutti i
servizi necessari. Come allaccio
fognario, elettrico, idrico e servizi
igienici. Chi vende il pesce avrebbe
bisogno di scaricare l’acqua e di
mantenere attivi i refrigeratori.
Stesso bisogno, anche se a tempe-
raure diverse, per i fruttivendoli e
per i fiorai.

Ormai il mercato di Sinnai ha
tutti i numeri per pretendere una
sistemazione adeguata. Per due
mattine alla settimana, il martedì e
il venerdì il piazzale Cimitero
diventa un grande centro commer-
ciale a cielo aperto.
Cinquantacinque ambulanti con -
venzionati col Comune per una
piazzola fissa, più otto venditori in
graduatoria pronti a sostituire chi
dovesse assentarsi. C’è chi vende i
propri prodotti agricoli e ci sono i

fruttivendoli che acquistano al mer -
cato civico di Cagliari e rivendono a
Sinnai. Non mancano i fiorai, i
pescivendoli i venditori di abbiglia -
mento, dal capo ai piedi. Di tutto di
più e, stando a sentire le clienti,
anche a buon prezzo. In genere il
martedì prevalgono gli alimentari e
il venerdì l’abbigliamento.

In attesa di una struttura ido -
nea, gli ambulanti esprimono qual -
che idea per lo stesso piazzale del
Cimitero. “Sarebbe meglio ruotare
nelle piazzole - dichiara un vendito-
re d’abbigliamento - affinché tutti
possiamo avere la stessa visibilità e
le stesse opportunità”. La proposta
ha una sua logica, visto che essere
all’ingresso del piazzale da via
Roma offre molte più possibilità
che stare all’angolo con via Volta.

In compenso non c’é il problema
dei parcheggi, visto che via Marconi
offre molto spazio per chi preferisce
andarci in macchina. Ma non man-
cano coloro che preferiscono servir-
si del mezzo pubblico. Le mattine di
mercato sono forse le uniche volte

in cui Urbano viaggia a pieno cari-
co.

In effetti il mercato di Sinnai è
frequentato da persone di tutti i
quartieri e diverse preferirebbero
che fosse ospitato a rotazione in
diversi quartieri del paese. Il sinda-
co e l’assessore al commercio
Murgia considerano questa possibi-
lità, da settembre potrebbe avveni-
re l’alternanza tra il piazzale
Cimitero e l’anfiteatro di Piazza
Sant’Isidoro.

Intanto, come in ogni centro
commerciale che si rispetti, le mat-
tine di mercato diventano anche
un’occasione mondana. Donne di
tutte le età ci vanno non soltanto
per comprare ma anche per una
passeggiata e per aggiornarsi sulle
vicende delle loro concittadine e
non solo.

Tutto questo non è gradito a chi
è più avanti negli anni: “Est bellu
ma tòcat a du spostai ca stròbat is
mortus”, dice tzia Anna mentre tra -
scina il suo carrelino.

Pratz’‘e su Campusantu. Una parti ‘e su mercau ‘e Sìnnia

Sìnnia
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Pratzas e pratzixeddas. Cimentu e abandonu

Sìnnia dengosa tenit pagu cosa ‘e arriri

coperti da scritte di ogni sorta sono
il segno di un paese che da tempo
trascura gli spazi pubblici come
luogo di socializzazione. Gli unici
posti che mantengono un aspetto
dignitoso sono quelli chiusi al pub -
blico e aperti solo in particolari
occasioni, come il Parco delle

basterebbero poche iniziative intel-
ligenti per ridare dignità a questi
posti. Un’idea potrebbe essere
quella di lasciare che alcune di que-
ste piazzette possano essere presta-
te a giovani grafittisti per dare
nuovo colore al grigio del cemento.

Altre iniziative potrebbero
riguardare l’organizzazione di pic-

Rimembranze.
Sembra che nessuno sia interes-

sato a salvaguardare le risorse inve-
stite in questi luoghi. Sebbene le
piazzette dovrebbero rappresentare
il verde di una cittadina, la maggior
parte di esse è composta da poche
piante, dalle erbacce e da molto
cemento. Se dovessimo misurare il

coli eventi musicali in quelle che si
prestano come possibili anfiteatri,
o organizzare estemporanee di pit-
tura in cui  si rendano vivi dei luo -
ghi ormai morti. La ridente cittadi -
na di Sinnai, in quanto a piazzette,
ha poco da ridere.

grado di civiltà della nostra cittadi -
na con le nostre piazzette, Sinnai
rasenterebbe la soglia del Bronx. 

Certo la responsabilità non è da
attribuirsi soltanto alle ammini -
strazioni, ma principalmente a chi
ha fatto di tutto per rendere questi
luoghi tristi e sporchi. Eppure

di Corrado Aledda

È estate ma, nonostante le oltre
venti piazzette del paese, difficil-
mente sarà possibile trovare del-
l’ombra sotto cui sostare a chiac-
chierare. I numerosi spazi pubblici
di Sinnai versano in condizioni pie -
tose. Fontane senza acqua e muri

Sìnnia
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di Giulio Lobina

Pratus, talleris, strexus, palinus
e deventalis. Ma anche quadri e
candelabri, tutto sapientemente
lavorato e decorato dalle mani abili
delle studentesse universitarie
della terza età. Che oltretutto con-
tano di trasformare la sezione stac-
cata di Sinnai, che fa capo a Quartu,
in una istituzione autonoma, ospi -
tata nell’ex Municipio o nell’ex
Cinema Roma.

Le attività iniziano a ottobre e si
concludono a giugno con la presen-
tazione dei lavori. Il ricavato della
mostra mercato verrà devoluto in
beneficenza alla missione in Brasile
delle nostra compaesana Paola
Olla. Gli anni scorsi ne avevano
beneficiato il Kenya di don Carlo e

Serra Edilizia srl
Ferr amenta - Tutto Legnami - V ernici e Pitture (interni ed esterni)

al Quarzo - Tutto Idr aulica e... di PIU’

DA MARCO ARRUBIEDDU

CONVENIENZA- GARANZIA- QUALITA’

Via G. Deledda, 30 - Tel. 070.76.72.36 - Sinnai

Università della Terza Età. Come essere giovani dentro

la Costa d’Avorio di Osvalda
Casula.

Possono frequentare i corsi
coloro che hanno compiuto i tren-
t’anni e la sezione di Sinnai conta
circa ottanta iscritti. Il più giovane
ha quarant’anni e la più anziana
novantaquattro. Si misurano con la
lavorazione dell’argilla, con l’infor -
matica, la storia dell’arte, l’educa-
zione motoria (ginnastica dolce) e
col decoupage. Non manca lo stu-
dio delle lingue straniere, come l’in-
glese, il francese e lo spagnolo, nè lo
studio della lingua nazionale, il
sardo nella variante campidanese.
Cercando di salvaguardare il più

Successo alla mostra di Santa Vittoria

Studentesse artigiane di Sinnai. Nelle altre foto i lavori



possibile la parlata sinnaese del
passato.

Non a caso, il fascicolo che con-
tiene gli elaborati si apre con una
introduzione che non lascia adito a
dubbi: “Non siamo d’accordo con la
Limba Sarda Comuna, una lingua
partorita di recente dai sapienti, in
quanto la stessa è un matzamurru,
una zuppa malriuscita delle varian-
ti campidanese e logudorese, che fa
torto sia all’una che all’altra. Non
possiamo più tollerare che abbiano
azzerato, insistendo su una vera e
propria bardana linguistica e cultu -
rale, di cui si fece promotrice già a
suo tempo la Limba Sarda
Unificada, tutto il campidanese.
Esso rappresenta la culla che ci ha

Sìnnia
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soddisfazioni, anche perchè diventa
un modo per aiutare le popolazioni
povere del Mondo. Un cuore gran-
de che batte nel nostro paese.

L’assessore Barbara Pusceddu,
presente all’inaugurazione della
mostra, tra un acquisto e l’altro
assicura il massimo interesse del-
l’amministrazione per questa
“industria manifatturiera” di suc -
cesso. Ora la mostra ha già chiuso i
battenti ma chi volesse visionarne i
materiali può rivolgersi a Mercedes
Serreli, direttrice della sezione di
Sinnai.

visto nascere e da cui scaturisce
l’identità e il radicato senso di
appartenenza alle nostre comuni-
tà”.

Hanno compilato quattro rac -
colte di filastrocche (imbala-
pipius), preghiere, ninnananne e
jogus. Hanno recuperato una sillo-
ge di poesie di Rinaldo Mereu, un
atto di dote (s’àpica) risalente al
1907 e una denuncia di beni di tale
Francesco Cinus risalente al 1780.

Altro fiore all’occhiello della
Facoltà è il corso di strexu ‘e fenu,
al quale partecipano non soltanto
sinnaesi ma anche curiosi e appas-
sionati dell’hinterland.

Un’attività intensa e ricca di
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Sopra e a destra il Gruppo Folk Funtana ‘e Olia di Sinnai. Ph. GF Funtana ‘e Olia

Impresa Edile
Mallus Federico

Costruzioni - Ristruttur azioni

via del lentisco - Sinnai

Tel. 340.14.77.309

Festival delle Regioni. Il Gruppo Folk Funtana ‘e Olia ad Arezzo

Da Sinnai con gli abiti più belli
di Liliana Serreli

Per la seconda volta Sinnai ha
rappresentato la Sardegna in
Toscana. Dal 26 al 29 maggio è
stata presente alla manifestazione
“Un fine settimana dedicato ai
fiori”, che si è svolta a Bucine, una
graziosa cittadina in provincia di
Arezzo, nell’ambito della seconda
edizione del Festival delle Regioni.

Il Gruppo Folk Tradizioni
Popolari “Funtana ‘e Olia”, diretto
da Bruno Orrù, si è misuranto con
le altre regioni presenti: Sicilia,
Calabria, Basilicata, Campania,
Liguria, Piemonte, Friuli, Toscana e
con le nazioni di India, Togo e
Malta.

Per l’occasione c’è stato un appo-
sito annullo filatelico e il gruppo
sinnaese è stato oggetto di molte
attenzioni e di attestati di affetto e
simpatia. Sono stati particolarmen -
te ammirati i gioielli ed i costumi - i
più belli senza ombra di dubbio -
indossati dalle ragazze con orgoglio
e fierezza.

I canti religiosi hanno animato la
celebrazione eucaristica che si è
tenuta in un anfiteatro all’aperto,
suscitando molta emozione tra i
presenti.

Nelle piazze della cittadina il
gruppo si è esibito nel suo reperto-
rio di balli e canti, facendo scaturi -
re applausi spontanei e grandi con-

sensi. L’armonia delle launeddas,
magistralmente suonate da
Pierluigi Farci e da Eliseo Maxia, ha
mandato in visibilio il foltissimo
pubblico di residenti e turisti.

Particolarmente toccante è stato
un episodio vissuto la sera del ven-
totto, quando il presidente è stato
avvicinato da una signora, emigrata
sarda, che con molto timore ha
chiesto se fosse stato possibile
andare sotto la finestra di sua
madre, ultraottantene e inferma,
per farle sentire un canto sardo. La
sua casa non era distante dal teatro
delle manifestazioni e il desiderio è
stato esaudito. La signora Lucia si è
affacciata alla finestra ed ha ascol-
tato “su trallallera”, “su lairellella -

ra” e “no potho reposare”, poi è
voluta uscire, aiutata dai suoi fami-
liari, e con qualche lacrima agli
occhi ha ringraziato il gruppo
baciando, uno ad uno, i componen-
ti e profondendosi in mille benedi -
zioni. È stato un momento di inten -
sa commozione per tutti.

Nelle mattinate libere, il gruppo,
ha visitato Arezzo e Siena, due
splendide città vicinissime a
Bucine.

Nello stand assegnato alla
Sardegna, sono stati esposti i dolci
tipici (andati a ruba) confezionati
dalla signora Maria Paola Contini,
il vino gentilmente messo a disposi-
zione dalla cantina di Dolianova, la
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Ristrutturazioni case campidanesi
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Via Deledda, 18 - Sinnai
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Funtana ‘e Olia. Al via
il Terzo Festival del Folklore

di Bruno Orrù

Si rinnova a Sinnai, nei giorni 29
e 30 luglio 2006, l’ormai consueto
appuntamento col folklore naziona -
le e internazionale. Fortemente
voluto dal Gruppo Tradizioni
Popolari “Funtan’e Olia” di Sinnai,
il festival ha riscosso nelle prime
due edizioni un forte consenso del
pubblico locale, anche perché, esu-
lando dagli stereotipi delle serate
folkloristiche, propone una vasta
gamma di culture, nazionali e inter -
nazionali.

Negli anni precedenti, si sono
avvicendati a Sinnai, gruppi prove-

nienti da varie nazioni: Germania,
Polonia, Senegal, Giappone,
Taiwan, Russia e altre, oltre a grup-
pi italiani provenienti da Alatri,
Cervignano del Friuli, Forino etc.

Questa’anno il festival godrà della
partecipazione del Venezuela, della
Grecia, della Basilicata, della Sicilia
e di altri gruppi sardi.

Il festival del folklore è sempre
stata la meta più ambita del gruppo
organizzatore. Infatti ospitare, fra -
ternizzare e proporre ai nostri con-
cittadini altri mondi, nel modo
umile e immediato che solo il fol -
klore può dare, è far capire alle
genti che nello spirito delle popola-
zioni vi è intrinseca la gioia, la
voglia di vivere, il sorriso e la spe-
ranza, non certo la crudele realtà
che apprendiamo dai telegiornali.

Chi assisterà alle serate gusterà e
godrà della voglia di vivere che
accompagna queste manifestazioni.
Il folklore infatti è fonte di civiltà,
perché permette ai popoli di capire
le proprie origini e di scegliere il
proprio futuro.

Questo il calendario dei gruppi e
delle serate  del festival, patrocina-
te dall’Assessorato al turismo, sport
e spettacolo del Comune di Sinnai,
che si svolgeranno nella piazza
San’Isidoro:

- Sabato 29 luglio, ore 21,30:
“Funtan’e Olia” di Sinnai, “Gli
Amici di Campagna” di Rotonda
(Basilicata), “Manganaro” di Naso
(Sicilia) e “Sa Santa ‘Rughe” di Uri
(SS).

- Domenica 30 luglio, ore 21,30,:
“Funtan’e Olia”, “Gli Amici di
Campagna”, “El Bailar de Marganà”
(Venezuela), “Eeipphon” (Atene) e
“Manganaro”.

salsiccia del Salumificio “Su
Sirboni” di Maracalagonis, pane
finemente lavorato, cestini e tanto
materiale pubblicitario su Sinnai e
sul suo territorio. 

Sinnai era rappresentata anche
dal giornale “Questa Sinnai” e la
rivista è stata molto gradita e
apprezzata, soprattutto dai nume-
rosi emigrati sardi residenti nei vari
paesi toscani accorsi per l’occasio-
ne, desiderosi di leggere i racconti,
le ricette e la descrizione delle
usanze delle varie feste nella pro-
pria lingua.

Le delegazioni regionali sono
state salutate nel teatro comunale,
dal sindaco di Bucine, dal
Presidente della Regione Toscana,
dal presidente della Provincia di
Arezzo e dall’organizzatore della
rassegna Giuliano Vittori, tra gli
sponsor era presente anche il sardo
Gabriele Nieddu. Per la Sardegna
sono state spese parole di elogio e
di apprezzamento per essere una
delle regioni che, più di ogni altra,
conserva e tramanda la sua cultura
e le sue tradizioni alle nuove gene-
razioni.

L’appuntamento è per la terza
edizione: l’invito ci è già stato rivol -
to direttamente da Giuliano Vittori
che, trovandosi in vacanza a
Solanas (la nostra pubblicità ha
fatto centro), è venuto a Sinnai per
assistere al concerto della Corale
Comunale Città di Sinnai, nell’am-
bito dell’undicesima edizione della
rassegna di canto, che si è tenuta il
dieci giugno nell’aula consiliare.



Litras - Missadas / Lettere - SMS

Non sono sinnaese ma cagliarita-
no, ho votato il PSdAz ma ora, a ele-
zioni concluse, dico a tutti che il
neonato gruppo di Sinnai, visto che
non lo fanno altri, deve  spiegare se
sono federalisti o indipendentisti.
Nel loro sito hanno messo frasi sia di
federalisti, che volevano che la Sardegna
restasse all’interno dello Stato italiano,
sia di indipendentisti, che volevano il
contrario, come il grande patriota e com-
pagno algherese Antoni Simon Mossa.
Non si può avere un piede in due staffe,
così si perdono i voti sia dei federalisti che
degli indipendentisti.

Paolo. Casteddu

Accabadas is elegiduras esti bèn-
niu su tempu de kistionai a pitzus
de su votu. 

Castiendiddu a primu akittu sa
nosta no esti stettia una prova
memorabbili, ma ki kastiaus mellus
cun ogus prus politicus siguramen-
ti eus a cambiai su pensamentu. A
contu fatu, su votu nostu est abar-
rau frimmu a su de is provintziallis,
candu, s'annu passau, nd’eus pinni-
gau 52 votus (scetti in biddha).
Immoi siguramenti pottaiaus anan -
ti tottu una attra cosa e si castiaus
beni seus fintz’‘e creçius de 20
votus, eis a nai ka no esti nudda, ma
po nosu bolli nai su 40% in prus, e
su 40% in prus esti stettiu pigau in
d-una situatzioni ka biriada sa bid -
dha cun 7 sindigus candidaus e
prus de 230 consilleris.

At a bolli nnai ka de media in
domu de is sinniesus bi fianta assu-
mancus 2 candidaus. Fendi contu
puru ka sa lista nosta furiada tottu
appariçada de picioccheddus
immoi si podit fintz’‘e nai ka emus
bintu nosu. Naturalmenti seu brul -
lendi, poitta esti berus puru ka seus

stettius is unicus a no superai is
centus botus, ma torru a repeti
puru ka no esti de importu mannu,
poitta ki primmus furiaus "castia -
doris" passivus immoi seus presen-
tis nosu puru, cosa ka prima furia-
da impensabilli. In pagu cosa su ki
podeus nai ka su votu nostu esti
abarrau unu votu ideologicu, ka esti
cresciu, mancai pagu ma sempri su
40% in prusu esti, e ka immoi toc-
cada a traballai meda po ajudai
sempri de prusu custa crescita. Est
berus puru ka cussa ampiada lèpia
esti stettia ajudada de Gigi Olla, ka
nd’at pinnigau 26 votus a sou, ma
de immoi faidi a nai ca s'indipen -
dentismu de biddha torrada a parti -
ri de 72 votus de cummintzu e no
prus de 52 cummenti s'annu pas-
sau. 

Ki immoi ciccaus de traballai tot -
tus is indipendentistas impari,
assumancus in biddha, emus a biri
ka tra unu pagheddu arribbaus a is
risultaus ka diaderus nd’olleus
acciappai!

Brunu Delussu
(Indipèndèntzia Repùbrica

de Sardigna). Sìnnia

Contrariamente a quanto scritto
nel numero precedente di Su
Bandu nell'articolo a pag. 39, tra i
partecipanti alla gara Arestis Cup di
mountain bike erano presenti
anche altri atleti sinnaesi.
Correvano per l'associazione ciclo-
turistica Mont'e Xena e sono
Roberto Uda, primo classificato
nella sua categoria (19-27 anni),
Salvatore Borbone (cat. 34-39
anni), Alessandro Cocco (cat. 40-45
anni), Tonio Lussu (cat. 46-51 anni)
e Angelo Farci (cat. Individuale).
Tra gli altri sinnaesi c'erano anche

Patrizio Ligas e Lello Orrù, compo-
nente dell'organizzazione. Ci scu-
siamo con i lettori e con gli interes-
sati.

Luigi Olla. Su Bandu

Arrecensidura
de Su Bandu

in www.ivomurgia.splinder.com
martedì, 23 maggio 2006

Un'arrevista noa nascit in Sìnnia
e Sètimu Santu Perdu. Un'arrevista
bi-lìnguas chi còntat, po su prus, de
is duas biddas de su Campidanu 'e
Casteddu ma chi si oberit puru a
argumentus sardus chi s'interès-
sant a totus. Funt giai bessius is pri-
mus tres nùmerus cun artìculus in
sardu e in italianu, firmas connotas
e giòvunus chi tenint gana de tra-
ballai e de scriri. Una parti dd'ant
dedicada finas a is cantadoris, unu
connotu ancora forti in is duas bid -
das, biddas de poetas famaus e de
contras. Ddui funt is stùdius de
Fernandu Pisu, studiosu connotu
de is cantadas (s'est laureau cun
una tesi in sardu apitzus de sa can-
tada campidanesa) e Nicolau De
Notarpietro chi fait una "recensio -
ni" in sardu de una cantada de
ocannu passau fata in Sìnnia po
Santu Còsimu e Damianu. E custa
creu chi siat sa primu borta chi
calincunu fait una cosa aici, cum-
primentus po sa bella pensada
intzandus.

Augùrius duncas po custa aventu-
ra noa, po unu benidori prenu de
satisfatzionis a su diretori Amos
Cardia e a totu is chi dd'acumpàn-
giant.

Ivu Murgia. Pirri

Su Bandu rispetta la volontà di chi vuole comunicare in forma anonima o sotto pseudonimo, ma chi scrive
deve comunque rivelare la sua identità al direttore. Non saranno prese in considerazione lettere anonime.

Via Pergolesi 51 - 09048 Sinnai // su.bandu@tiscali.it // tel. e SMS 340.10.11.865

Su Bandu - 16



Justìtzia. In bidda impicànta fintzas a su cumentzu de s’Otuxentus

S’impicu in Santu Sidori

Stòria

Sinnai era sede
di mandamento perciò
a Sant’Isidoro venivano
impiccate anche persone
di Burcei, Mara e Settimo

LMG di Luigi Mereu
Lavorazione marmi e gr aniti,

tr avertini e arte funer aria

Zona industriale località Luceri
Sinnai (Ca)

Tel. 070.788.092

di Gioia Maria Cardia

Sino all’inizio dell’Ottocento, nel -
l’attuale piazza Sant’Isidoro sono
state eseguite condanne a morte
mediante impiccagione.

Nel giorno dell’esecuzione, il con-
dannato si confessava e riceveva la
comunione nel carcere, ospitato nel
Vecchio Municipio. Si formava poi
il corteo verso s’impicu, costituito
dal prete, dal condannato con i
carabinieri, dalla bara vuota, da su

buginu , cioè il boia, dalle confrater-
nite e dagli abitanti del paese.
Molte persone si recavano a s’impi-
cu e assistevano all’impiccagione
perché a quel tempo le persone non
erano de coru moddi, cioè sensibili,
come oggi. Durante il tragitto si
recitava il Rosario e il “De profun -
dis”.

Arrivati al luogo dell’esecuzione,
l’uomo era impiccato a un tronco
che era sostenuto alla base da un
mucchio di pietre. Dopo l’impicca -
gione, si riformava il corteo che si
dirigeva al cimitero. 

Sinnai era sede di mandamento,
ossia territorio entro il quale il pre -
tore esplicava la sua funzione giudi-
ziale, perciò le persone incarcerate
e condannate a Sinnai non erano
solo sinnaesi, ma provenivano da
tutto il mandamento che compren -
deva anche i paesi di Burcei,
Maracalagonis e Settimo San
Pietro. 

Maria Olla riferisce un racconto
riguardante l’impiccagione che
sentì da sua bisnonna Paola Lepori.
Quest’ultima assistette da bambi-
na, all’inizio dell’Ottocento, all’ulti -
ma impiccagione che si fece a
Sinnai. Il condannato a morte era
un uomo che, istigato da una donna

della quale era l’amante, uccise il
marito di lei. L’uomo si appostò
nelle prime ore del mattino vicino
alla chiesa di Santa Barbara, per
sparare al rivale che era sacrestano
della stessa chiesa. Malgrado fosse
stato colpito, l’uomo riuscì ad apri -
re il portone e si racconta che per
tanto tempo rimase nella bussola
l’impronta della sua mano insan-
guinata. 

A ricordo del luogo in cui si
impiccavano i condannati a morte,
in piazza Sant’Isidoro, precisamen-
te a fianco dell’ingresso di quello
che era il campo sportivo, fu posta
una colonna con una croce, oggi
non più esistente.

Sìnnia. Sa crèsia ‘e Santu Sidori cument’est imoi



Scriidoras e scriidoris. Gràtzia Deledda e Sarbadori Niffoi

Literadura
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La forza dirompente dell’amore
di Lalla Frau

Nel presentare il suo ultimo
romanzo “La vedova scalza”
Salvatore Niffoi, illustre scrittore
contemporaneo, nel tratteggiare il
carattere del suo personaggio fem-
minile, asserisce di essersi ispirato
alle donne di Grazia Deledda nelle
quali è compenetrata l’anima bar-
baricina della grande madre. Ed è
questa grande madre che nel
romanzo di Niffoi medita ed attua
la sua vendetta per il torto subìto
meglio e con più coraggio degli
stessi uomini. Una eroina che fede-
le ad una balentia, non condivisibi-
le, si fa vendetta da sola  ed in soli-
tudine espia la sua colpa.

Ma Noemi, Marianna, Olì,
Paska, Agnese e tutte le altre crea-
ture che popolano i romanzi di
Grazia ci chiedono uno sforzo in più
di riflessione e comprensione. 

Come la stessa scrittrice nel
“Paese del vento” dice descrivendo-
si «nata in un paese dove la donna
è ancora considerata con criteri
orientali e quindi vive segregata in
casa con l’unica missione  di lavora-
re e procreare, come una beduina
che pur dal limite della sua tenda,
intravede ai confini del deserto i
miraggi d’oro di un mondo fantasti -
co, io raccoglievo negli occhi il
riflesso di quella vastità ardente, di
quell’orizzonte che al cader della
sera aveva i colori della mia
iride…».

Così questa aspirazione della
scrittrice all’orizzonte, al mondo
fantastico, a situazioni sognate e
non più realistiche, ci fa intravede-
re nella vita delle sue eroine dispe-
rate un tentativo, seppur mancato,
di riscatto dall’arcaico mondo car -
tolino della Barbagia dei primi del
‘900.

Ed è la passione remota, selvag-

gia e dirompente come l’aspro pae-
saggio barbaricino con i suoi preci-
pizi, antri e dirupi, che nel silenzio
incombente della montagna, guida
queste donne verso un comune
destino ad uno straordinario stra -
volgimento degli usi e costumi radi -
cati.

Nella follia remota, osano rema-
re l’impossibile: il fallito, il bandito,
il nipote, il prete.

Caparbiamente, pur nella con-
sapevolezza religiosa del peccato,
del tabù millenario, si inoltrano
lungo il cammino tortuoso e dolo -
roso dei sentimenti che, inevitabil -
mente, le porterà alla fine alla colpa
ed al sacrificio eroico che ristabilirà
così l’ordine e la norma.

Ma queste donne, grandi e soli-
tarie, degne eredi della tragedia
greca non ci sono del tutto estranee
perché molto delle loro anime rivi -
ve nelle nostre anime; sono le

nostre nonne, le madri delle nostre
madri, ancora a noi vicine e uniche
poiché parte della luce che è entra-
ta nella nostra vita la dobbiamo
anche a loro che su coraggio e
determinazione hanno osato rico-
noscere e far vivere la forza dirom-
pente e rivoluzionaria dell’amore
come unico possibile strumento di
cambiamento.

Con gratitudine ed affetto pen-
siamo a Grazia che nella sua casa di
Nuoro prima e poi a Roma nella
uniche della sua vita borghese, ha
pensato, immaginato, descritto
altre vite, altre donne appassionate,
altri caratteri nei quali si sarà iden -
tificata, immedesimata e che anco-
ra oggi ci testimoniano della speci-
ficità della condizione femminile e
dei percorsi attraverso i quali nel
tempo si è andata delineando la sua
emancipazione.

Lollove (Nùgoro) 2004



OFFICINAMECCANICASPECIALIZZATA
di Giuseppe Farci

Gruppo
tuttemarche

- Elaborazioni personalizzate
- Diagnosi elettronica
- Aria condizionata - Meccanica
- Elettronica per motori

Zona industriale di Sinnai
Tel. 070.788.326 - Cell. 328.899.58.18

gfautomotive.racing@tiscali.it
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Economia e filosofia. Fatus e ideas noas po unu mundu mellus

Pensare un nuovo marxismo
di Luigi Olla

Le gravi difficoltà che incontrano
i lavoratori moderni sono dovute
alle leggi assurde che regolano il
mercato del lavoro. Le speculazioni
finanziarie di imprenditori senza
scrupoli agevolano lobby e multina-
zionali, protagoniste di un sistema
economico neoimperialista.

La razionalizzazione del sistema
economico e la disoccupazione
spingono gli investimenti nelle
zone più povere dell’Italia, localiz-
zate principalmente al sud e nelle
isole. 

Questi due aspetti si integrano e
si completano, dando vita a una
formula che agevola e intensifica la
tendenza sfruttatrice dei capitalisti
a danno dei lavoratori.

Le attuali leggi economiche pre-
carizzano il lavoro, snaturandolo in
quanto tale. La cosiddetta flessibili-
tà è soltanto un metodo indegno
per indorare una pillola ben più
amara, che si chiama disoccupazio-
ne e assenza di diritti. Sin dai primi
anni Ottanta la politica è stata fatta
sempre più dalle banche e delle
multinazionali imperialiste. Hanno
sfruttato il momento a loro propi -
zio, costituito dall’affermazione
della cultura reaganiana, e hanno
calcato la mano sulla forza lavoro,
per incrementare i loro profitti.

Marx sosteneva nel suo Capitale
che il guadagno dei capitalisti si
costruisce sempre sullo sfrutta-
mento degli operai e che non esiste
ricchezza senza una classe subalter-
na.

Oggi la maggior parte degli eco-
nomisti difendono interessi econo -
mici particolari, negando questo e
altri principi fondanti la dottrina
marxista, senza però confutarne le
basi. Per dimostrare la falsità di
una teoria la si deve smontare nei
fondamenti. Tuttavia il pensiero
liberista trova largo consenso,
soprattutto fra i giovani, nascon -
dendo persino a se stesso gli effetti
negativi causati dal consumismo

sfrenato della nostra società tecno-
logica. 

La stabilità della comunità attua -
le è ancora ammortizzata dai reddi-
ti familiari degli ultimi quarant’an -
ni, ma quando questi non ci saran-
no più si constaterà che una società
non si può reggere su un sistema di
salari precari. Gli stessi istituti di
credito sarebbero i primi a trovarsi
in difficoltà non esistendo più red -
diti stabili per garantire i prestiti
elargiti.

L’instabilità dei contratti non è
l’unico effetto negativo legato alle
attuali leggi che regolano l’econo-
mia. I salari non sono più propor -
zionati al lavoro effettivamente svol -

Manifestazione a Mantova nel 1957. Ph. Cgil Mantova



Sotziedadi

to. Questo è un effetto dovuto princi-
palmente all’americanizzazione della
nostra economia, legata ai mercati
immateriali dell’informazione e della
comunicazione. In questi settori il
lavoro è molto difficile da quantifica -
re. Herbert Marcuse, nel suo scritto
più famoso, L’uomo a una dimensio-
ne, scriveva citando Serge Mallet:
“L’automazione nel senso più lato
significa, in effetti, la fine della misu -
razione del lavoro … Con l’automa-
zione non si può misurare il rendi -
mento di un singolo individuo, si può
misurare semplicemente il grado di
utilizzazione dell’impianto. Se tale
concetto viene generalizzato, non vi è
più bisogno, ad esempio, di pagare
un uomo a cottimo o a ore, ossia non
vi è più alcuna ragione di conservare
il sistema di retribuzione dualistico
degli stipendi e dei salari”.

La classe lavorativa presa in questo
caso era l’esercito degli impiegati

negli uffici e negli sportelli, sfruttata
dai manager sempre più esigenti.
Oggi la condizione della classe impie-
gatizia si è notevolmente aggravata
anche a causa della classe politica
che ha favorito la cessazione di
importanti diritti. L’ impossibilità di
quantificare il lavoro in maniera pre -
cisa ha portato all’abbandono del
salario a tempo con la reintroduzione
dei cottimi: le cosiddette provvigioni
o premi di produttività. 

Prendiamo come esempio un ope-
ratore di un call center. Se un  giorno
questo operatore non riesce a stipu-
lare contratti, malgrado abbia lavo-
rato per otto ore, la sua paga sarà
pari a zero. Questa situazione para-
dossale sarà giustificata dal manager
con il dire che quel giorno l’impiega-
to non ha prodotto, quindi non ha
portato alcun utile all’azienda.
Secondo i meccanismi del sistema

attuale il datore di lavoro avrebbe
addirittura ragione. Il tentativo assi -
duo del lavoratore di procacciare
clienti non verrà per nulla preso in
considerazione dalla sua azienda,
trasformandosi in lavoro non pagato.
E’ assurdo se si considera che il sala-
rio si ottiene vendendo il proprio
lavoro. Queste situazioni sono molto
frequenti e sono dovute al fatto che
nella società tecnologica una gran
parte di lavoro non si può quantifica -
re.

I paesi del sud Italia sono travolti
da questo tipo di sfruttamento. Le
grandi aziende gestiscono queste
zone con metodi neocoloniali cau-
sando la perdita di importanti diritti
sindacali e portando retribuzioni ina -
deguate. Si investe nelle aree più
povere, dando lavoro ai disoccupati
locali e puntando soprattutto sulla
loro posizione economica svantag-
giata.

In questo modo le multinazionali
possono reggere meglio la concor-
renza con le altre aziende, incremen-
tando notevolmente i loro utili a sca-
pito dei lavoratori, il cui sfruttamen -
to va a riempire le tasche dei capitali-

sti.
Questa situazione non può prolun-

garsi all’infinito. La nostra esistenza
si basa su progetti stabili fissati a
breve e a lungo termine.
L’impossibilità di investire sul futuro
stancherà i lavoratori, portandoli a
protestare contro un sistema che li
penalizza pesantemente. Una volta
scomparsi i redditi stabili, grazie ai
quali la generazione precedente è
riuscita a costruire piccoli patrimoni,
torneremo indietro di almeno cento
anni. Solo allora si potrà pensare a
un nuovo marxismo, a un rinnova-
mento radicale di un’economia che
garantisca a tutti i principali diritti. I
giovani si sono borghesizzati e si bor-
ghesizzano a spese della generazione
precedente senza esserne consapevo-
li. I disagi economici che affrontere-
mo in futuro ci imporranno di lottare
per far valere ciò che ci spetta di
diritto. 

Quando la massa, stanca dei
soprusi, si muoverà, la situazione
dovrà cambiare per forza.
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La nostra vita si basa
su progetti stabili

ma oggi è impossibile
investire sul futuro

Minatore nella miniera di Rosas a Lula (Nu), 1896. Ph. sardegnaminiere.it



Ristorante Pizzeria
Meteor a

aperto a pr anzo e a cena
dal martedì alla domenica

(domenica a pr anzo su prenotazione)

- Menù a prezzo fisso
- Pranzo da asporto
- Pizzate per compleanni, cresime,
battesimi, etc.
- Servizio pizza a domicilio
- Menù per cerimonie
- Due sale climatizzate

v ia Tiepolo, 24 - Sinnai
(zona Pineta)

tel. 070.78.09.53

Mùsiga

Arti e boluntariau. Su traballu de s’assòtziu Il Pentagramma

Note di vita e di successi
di Giulio Lobina

L’associazione musicale “Il
Pentagramma” nasce nell’ottobre
del 2003 per volontà degli inse-
gnanti Francesca Spanu e Osvaldo
Zucca. Solfeggio, canto, pianoforte,
chitarra e, soprattutto, educazione
musicale, per diffondere, tutelare e
valorizzare la musica in ogni sua
forma e genere. Anche e sopratutto
con l’aggregazione sociale di perso-
ne diversamente abili. Gli artisti
sono bambini e ragazzi di età com-
presa tra i 6 e i 22 anni.

Durante questi anni l’associazio-
ne ha indicato loro un percorso
intellettivo e di accrescimento
musicale non indifferente, scopren-
do talenti e scaturendo in essi un
interesse e una forte passione per la
musica. Una vitalità intensa che ha
portato questi ragazzi sinnaesi a

esprimersi e a trasmettere emozio-
ni con diversi spettacoli, riscuoten-
do consensi e apprezzamenti di
pubblico, sempre numeroso.

Ci sono state esperienze impor-
tanti, come le esibizioni nel Teatro

Comunale di Sinnai, nel Piccolo
Auditorium e nel Teatro Lirico di
Cagliari, nelle piazze e come ospiti
in trasmissioni televisive come
“Buonasera Sardegna”, “Amentos”
e “A Manu Tenta”, presentate da
Giuliano Marongiu e trasmesse su
Sardegna Uno.

Inoltre l’associazione si è esibita

in diverse manifestazioni a scopo di
beneficenza e solidarietà come
“Telethon”, per l’associazione “Is
Angelus” e in case di riposo, ani-
mando e coinvolgendo gli spettato-
ri. Ha coinvolto con il suo operato
diverse classi della scuola dell’in-
fanzia e della scuola media, con la
partecipazione di una musicista
straordinaria come Sandra Piga.

“Il Pentagramma” ha avuto gran-
di soddisfazioni con il più piccolo
componente del gruppo, Mauro
Farci, che grazie alla sua bravura e
simpatia nel 2004 ha vinto la 47a
Edizione dello Zecchino d’Oro, con
la canzone “Il Gatto Puzzolone”. Ha
portato in alto il nome di Sinnai e
della Sardegna anche Carla Monni,
che con la sua splendida voce ha
vinto nel 2005 la selezione per gio-
vani artisti sardi nella trasmissione
televisiva “Cento”, prodotta e tra-

La musica diventa l’occa-
sione per stare insieme
e crescere con le persone
diversamente abili



Mùsiga

Gli artisti e le artiste dell’associazione Il Pentagramma. Foto de Il Pentagramma

smessa su Videolina, e ancora conqui-
stando la “Fascia voce” e “Fascia
Personaggio” in un concorso che si è
tenuto a Fiuggi cui partecipavano
cento concorrenti provenienti da
tutt’Italia.

“Il Pentagramma” progetta per il
futuro un’intensa attività musicale,
dando spazio ai giovani talenti che
volessero intraprendere lo studio della
musica. In bocca al lupo!

Venerdì 7 luglio 2006, ore 21.00
Pinacoteca Comunale di Sinnai

Terza edizione dello spettacolo musicale
Vivere in musica , organizzato dall’associazione

musicale Il Pentagramma , diretto da Fr ancesca
Spanu e Osvaldo Zucca.

Ingresso libero

Sei un negoziante? Un imprenditore?
Hai un prodotto o un serv izio da far conoscere

alla popolazione di Settimo e Sinnai?

Su Bandu può aiutarti
Per la pubblicità su queste pagine

scriv i a su.bandu@tiscali.it o chiama il 340.10.11.865



- Climatizzatore
- Cassaforte
- Bagno in camer a 
- Finestr a panoramica
- Arichiesta colazione in camer a
- Tv satellitare e digitale terrestre
- Ampio giardino
- Posto Auto
- Bike point - Serv izio bici

Dromi & Smurtza
Bed & Breakfast

Il nostro B&b è situato nella rinomata località turistica di Torre delle Stelle, a soli
50 metri dalla bellissima spiaggia di Cann'e Sisa. La villa, immersa nel verde, è cir -

condata da un ampio giardino e si affaccia su un bel paesaggio che dalle colline
degrada verso il mare. Dotata di ampi spazi interni ed esterni, offre non soltanto

possibilità di riposo e relax ma permette anche di immergersi in molte attività
ludico-sportive e ricreative: noleggio barche, scuola di sub, maneggio, escursioni
lungo la costa e nell'entroterra... Le camere, ampie, raffinate ed eleganti, sono

dotate di tutti i comfort e assicurano un soggiorno indimenticabile. L'accoglienza,
calda e gentile, renderà piacevole la vostra permanenza.

TELEFONO
070.78.21.02

CELLULARE
338.131.84.31
340.49.31.106

EMAIL
isteddas.beb@tiscali.it



Robertino e il pesciolino rosso
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di Giulio Lobina

C’era una volta un bambino di
nome Robertino, molto molto
povero. Viveva in una casetta diroc-
cata, proprio accanto a una spiaggia
insieme alla mamma e al papà.

La mamma era molto malata e
trascorreva tutto il suo tempo in un
lettino piccolo piccolo, fatto di
stuoie e alghe che il papà aveva rac-
colto durante le sue camminate
sulla spiaggia, poco prima di anda-
re a pesca, giorno per giorno. Il
papà infatti era un pescatore e
aveva un peschereccio molto vec-
chio, tutto rattoppato, anch’esso di
alghe e stuoie.

Infatti, quando la mamma di
Robertino stava ancora bene, cuci-
va insieme sia le reti da pesca che le
alghe con le stuoie in modo che l’ac-
qua non entrasse nell’imbarcazione
del papà. Robertino era un bambi-
no molto buono e tutti i giorni pre -
parava il pranzo per la mamma
cuocendo il pesce che il papà pesca-
va. Ma era molto debole, perché la
sua porzione di pesce la conservava
sempre per la sera. E per cena,
donava alla mamma anche quella,
perché il papà non pescava più
come una volta. Le reti non erano
mai piene zeppe di pesci, nemmeno
una cozza, solo e sempre tante
alghe.

Ma nella casa, il fuoco era sempre
acceso e oltre al calore del focolare,
v’era il calore dei cuori che la notte
battevano tutti insieme, nello stes-
so letto di alghe e stuoie perché così
avevano caldo! Una mattina
Robertino passeggiava come sem-

pre sulla spiaggia e cercava verso
l’orizzonte la barca del papà ma
venne distratto da una voce tra le
onde. Si guardò intorno, nella spe-
ranza di trovare un bambino col
quale giocare ma la spiaggia era
deserta, come tutti i giorni.
Robertino era così povero che non
poteva andare neanche a scuola,
perché doveva badare alla mamma
molto malata e perché i suoi abiti
erano tutti, ma proprio tutti, strac -
ciati. Meno male che di giorno sulla
spiaggia brillava sempre il sole e
c’era un caldo anzi no, un caldissi-
missimo!

- Ma, se non ci sono bambini –
pensava Robertino – chi parla?

- Robertinooooo, Robertinoooo,
sono qui, tra le onde, mi vedi?
Robertino s’avvicinò alla riva e,
incredulo, vide un pesciolino rosso
che guardava proprio verso di lui.

- Mmm - pensava - se non ripren-
do a mangiare un po’ di pesce, và
finire che davvero anche le alghe mi
parleranno!.

Ma, incredulo o no, s’accorse pre-
sto che il pesciolino rosso parlava
davvero, anzi era anche molto
colto, sapeva contare persino fino a
cento! Era proprio un pesciolino
speciale, aveva pure gli occhiali,
proprio come un maestro. Quella
mattina Robertino parlò tantissi -
missimo col pesciolino rosso e
anche la mattina seguente e quella
dopo. Gli raccontò tutta la sua sto-
ria, della mamma malata e del papà
pescatore e il pesciolino rosso si
commosse tanto ma così tanto che
volle fare a Robertino un bellissimo
regalo.

Un giorno, mentre la mamma
mangiava e il papà era a pesca, il
pesciolino rosso chiese a Robertino
di seguirlo, di nuotare con lui fino
agli scogli, perché poteva trovare
un tesoro! Ma Robertino sapeva
che il papà non voleva che nuotasse
da solo fino agli scogli, perché l’ac-
qua era alta e perché da solo era
meglio non andasse mai da nessuna
parte! Era un bambino molto ubbi -
diente, buono e aveva davvero un
cuore gentile. Proprio per questo il
pesciolino rosso voleva regalargli
un tesoro.

Passarono tanti giorni, e la
mamma continuava a stare male, il
papà da tre giorni non aveva pesca-
to neppure un pesce, così la fami-
glia si sfamava con succhi d’alghe a
pranzo e a cena. Il peschereccio era
affondato qualche notte prima per -
ché il mare era troppo mosso, c’era
molto vento e la barca aveva imbar-
cato troppa acqua. Le reti s’erano
tutte attorcigliate e rotte e la
mamma non aveva più la forza nep-
pure di aggiustarle, era così debole
che il papà doveva stare tutto il
giorno vicino a lei, per tenerla al
caldo e per non farle mancare mai
nulla.

Il papà e la mamma di Robertino
si volevano davvero bene, s’erano
conosciuti proprio su quella spiag-
gia e s’erano amati dal primo istan-
te in cui si videro! Infatti il papà
raccontava sempre a Robertino
l’Amore per la mamma quando
pescavano insieme e anche la
mamma raccontava a Robertino del
suo Amore per il papà quando
insieme cucivano le reti e rattoppa-

La trama è tutta di nonno Giulio, io ho solo dato un po’ di musica alle
parole e ho aggiunto una morale. Ai papà e alle mamme che leggono le
storie ai propri bambini raccomando di trovare la risposta per ogni
domanda che viene fatta durante la lettura del racconto. E’ così che
nonno mi ha insegnato la bellezza della fantasia.

Contus
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vano con alghe e stuoie il pesche-
reccio.

A Robertino dispiaceva troppo di
non poter aiutare i genitori così, si
fidò del pesciolino rosso e lo seguì a
nuoto verso gli scogli. Con una
maschera e un boccaglio, vide tutto
il fondo del mare, tanti pesci, coral-
li, alghe, resti di barche, vide anche
quella del papà! Poi, ad un certo
punto s’accorse che gli scogli erano
vicini e aveva un po’ di paura. Ma
trovare questo tesoro era troppo
importante, perché aveva grandi
idee. Intanto disse:  - Mmm… com-
prerò le medicine per mamma e
una barca per papà.

Era un bambino molto molto
buono e pensava sempre prima agli
altri. Si fece coraggio e seguì il
pesciolino rosso fino in una grotta.
Era una grotta strana, perché era
sott’acqua ma c’era una specie di
stanza molto grande. Era tutta
vuota, ma vicino a una roccia a
forma di colomba c’erano tre sacchi
pieni pieni pieni! Robertino rimase
a bocca aperta e si avvicinò pian
piano. Era tutto bagnato, aveva
anche la tosse, il moccio e non
aveva nemmeno i fazzolettini per
soffiarsi il naso!

- Se lo sa mamma – pensava –
s’arrabbia.

Un sacco brillava tantissimo,
sembrava pieno di grano, perché

era un brillare giallo giallo! L’altro
sacco brillava di rosso, blu, verde e
di tanti altri colori, sembrava un
arcobaleno. Robertino ne aveva
visti tantissimi sul mare, perché
quando pioveva si nascondeva sem-
pre sotto una barca per sentire il
rumore della pioggia. Così correva
sulla spiaggia finchè l’ultima goccia
d’acqua formava verso l’orizzonte
un arcobaleno che partiva dalla sua
casetta diroccata, fin proprio agli
scogli, giusto giusto sopra la grotta.

Ma, cosa c’era nel terzo sacco?
Robertino era troppo stanco, aveva
nuotato tantissimo e non vedeva
l’ora di tornare a casa, dalla
mamma e dal papà. Si avvicinò ai
sacchi e infilò la mano nel primo.
Era pienissimo di monete d’oro che
luccicavano come il grano d’estate
e l’altro era pieno di pietre preziose,
rubini, zaffiri diamanti e smeraldi,
coloratissimissimi! E il terzo sacco
era strano, aveva una forma come
di scala, era pieno zeppo di libri,
tantissimissimi!

Si fermò lì, nella grotta e li lesse
tutti tutti, diventò intelligentissimo
e si dimenticò anche del tempo che
passava. Chissà quanto tempo era
rimasto nella grotta, forse giorni o
mesi o forse… forse qualche anno.
Non lo sapeva più. Così chiese al
pesciolino rosso: - Che giorno è
oggi?

E il pesciolino rosso disse: - E’ il
giorno di Natale!

Nuotò in fretta Robertino, più
veloce del pesciolino rosso, si caricò
i sacchi sulle spalle e un polpo
gigante amico del pesciolino rosso
lo aiutò a portare in riva tutti i teso -
ri. Così potè curare la mamma con
le medicine e comprò al papà una
barca nuova. Mangiarono tantissi-
missimo… anche il panettone! 

Robertino entrò a scuola e studiò
tantissimo, divenne un imprendito -
re e commerciò succhi d’alghe in
tutto il mondo! Quando rivide il
pesciolino rosso sulla riva del mare
lo ringraziò e il pesciolino rosso
rispose: - Non devi ringraziare me,
ma il tuo coraggio!

Poi chiese: - Dimmi Robertino,
qual è il tesoro più grande che hai
trovato?

Robertino rispose: - Sono indeci-
so fra tre.

- Tre sacchi? - Chiese il pesciolino
rosso.

- No, non so cosa scegliere tra il
sorriso di mamma, l’abbraccio di
papà, o l’esser figlio loro.

Allora disse il pesciolino rosso: -
Robertino, dove risiede l’Amore e la
tua felicità, lì troverai il tesoro più
grande!

E Robertino: -Il mio tesoro più
grande dunque è la mia famiglia!

Contus



Istadi sinniesa. Custu mesi s’arrassinna Il colore rosa

Sotziedadi

Amostas, atòbius e spetàgulus
Diffondere la cultura e l’arte in

modo capillare e regolare, in conti-
nuità con l’attività del Teatro
Civico, nei mesi autunnali, inverna -
li e primaverili. Questo l’obiettivo
della rassegna Il colore rosa, con un
occhio di riguardo al patrimonio
storico, paesaggistico e culturale
(tradizioni, artigianato, folklore,
ecc.) di Sinnai, anche per richiama-
re visitatori e turisti. Sviluppando,
come già avviene con l’attività del
Teatro Civico, l’indotto locale in un
rapporto di collaborazione con
tutte le strutture di ricezione.

Il colore rosa perché è un festi-
val al femminile, in continuità con
gli ultimi allestimenti dell’Effimero
Meraviglioso inseriti nel cartellone
della stagione teatrale (“Sono nata
dalla luna” e “Nonostante
Gramsci”). Per avere uno spazio
che lo contraddistingua da tutti gli
altri festival estivi già esistenti in
Sardegna, per spaziare tra le tante
proposte di qualità presenti nel
panorama teatrale italiano e sardo.
“Al femminile” infatti comprende
una molteplicità di situazioni: testo
o regia di una donna, attori, registi
o autori che trattino di tematiche o
personaggi femminili, etc.

Per l’occasione ci sarà il debutto
italiano dello spettacolo “Volevo
vedere il cielo”, di Massimo
Carlotto e con Miana Merisi, pro -
dotto da “L’Effimero Meraviglioso”.
Verrà riproposto “Grazia a Maria”,
lo spettacolo ormai storico de
L’Effimero Meraviglioso rappre -
sentato in occasione degli ottanta
anni dal Nobel e dei settanta anni
dalla morte della Deledda.
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Ci saranno anche alcune serate
musicali e una mostra di pittura-
spettacolo. Inoltre verrà allestita
una mostra di bambole teatrali e di
artigianato locale al femminile.

Sono in programma, nei pome-
riggi dal 19 al 27 luglio, incontri con
scrittrici nazionali (cioè sarde) e
internazionali (italiane), in collabo -
razione con l’amministrazione
comunale, nell’ambito del progetto,

finanziato dalla Comunità
Montana, “Leggendo e mangian-
do”. Al termine degli incontri avrà
luogo la degustazione di prodotti
tipici sinnaesi.

Tutte le iniziative si svolgeranno
nel Museo Civico e nel cortile della
Pinacoteca, in via Colletta n. 20 e
per gli spettacoli si pagherà un
biglietto, assicurano gli organizza-
tori, “dal prezzo modesto”.

La direzione artistica è di Maria
Assunta Calvisi e il personale orga-
nizzativo è composto dai collabora-
tori de L’Effimero Meraviglioso, del

Teatro Civico e delle altre associa-
zioni impegnate nel progetto
(Museo Civico, Prohairesis, Pro
Loco e altre). Il progetto è realizza-
to in collaborazione con gli
Assessorati alla Cultura, al
Turismo, e allo Spettacolo del
Comune di Sinnai.

Per informazioni, tel.
070.78.19.32 e teatrocivicodisin-
nai@libero.it

PROGRAMMA

19/07 L’EFFIMERO MERAVI -
GLIOSO, “Grazia a Maria”, di Nino
Nonnis con Miana Merisi. Regia di
Maria Assunta Calvisi (Sìnnia)

20/07 TAJRA’ PRODU-
ZIONI, “Bà-bà’”, di e con
Rossella Faa, con Marcella Carboni
all’arpa e Nicola Cossu al contrab-
basso (Casteddu)

21/07 TEATRO BOTA-
NICO e CADA DIE TEATRO,

Sa pratza ‘e sa Pinacotega. Su logu de s’arrassinna

Previste due mostre
e incontri con autrici
sarde e italiane



Sotziedadi

Oràrius trenu FdS

De Sètimu a Casteddu (Sètimu - Pauli
- Pirri - Casteddu)

6.47  7.15  7.41  7.58  8.26  8.56
12.58  13.48  14.41  15.18  16.04  17.09
19.00  20.35

De Casteddu a Sètimu (Casteddu -
Pirri - Pauli - Sètimu)

6.50  7.17  7.45  8.28  8.57  9.52
10.52  11.52  12.52  13.50  14.19  15.08
15.52  16.47  17.52  18.52  19.52  21.02 

Le corse si riferiscono ai giorni
feriali. Per ulteriori informazioni visi -
tare il sito www.ferroviesardegna.it o
telefonare al n. 070.34.23.41 o
070.57.93.01

Escursioni - Girus a pei

Sàbudu 12 austu Giru a de noti in
Seti Fradis (Sìnnia).

De su 25 a su 30 de austu
Campu de istadi in Còssiga:
Vizzavona.

Domìnigu 3 de cabudanni Monti
Pauli (Mara).

Partèntzia de Sìnnia. Po infor-
mus e po si assentai: Coop. Bios.
Tel. 335.80.91.112

Potecarias a muda

Mudas de mes’‘e arjolas / trèulas
in di’ de festa e a de noti

Sàbudu 8  Pinna Spada - Sìnnia
Sàbudu 15  Bianchini - Mara
Sàbudu 22  Pedrazzini - Sìnnia
Sàbudu 29  Marchi - Sètimu

Oràrius corrieras Arst

Mara - Sìnnia - Sètimu - Ceraxus -
Casteddu (via Settimo)

Gli orari si riferiscono alla parten -
za da Mara, per quella da Sinnai
aggiungere 10 minuti e per quella da
Settimo aggiungerne 20.

05.40  06.30  06.45  07.00  07.10
07.15  08.35  10.05  10.10  11.10  11.35
12.35  13.05  13.55  14.45  15.05  16.05
16.20  17.05  18.05  19.10  20.05
21.05  22.10

Sètimu - Sìnnia - Mara - Cuartu -
Casteddu (via Quartu)

Gli orari si riferiscono alla parten -
za da Settimo, per quella da Sinnai
aggiungere 10 minuti e per quella da
Mara aggiungerne 20.

06.35  07:30  08.30  09.15  09.55
12.45  13.15  13.25  13.45  14.10  14.25
17.30  19.45

Le corse si riferiscono ai giorni
feriali. Per ulteriori informazioni visi -
tare il sito www.arstsardegna.it o
telefonare al n. 070.40.98.327

di Carla
Simoni

Pasta fresca - Dolci sardi - P asticceria - Cioccolati - Car amelle
Decorazioni per torte. E’ gradita l’ordinazione

via Pineta, 37 - Sinnai - Tel. 070.781.514

“Traballando”, con Giuseppe Boy e
Rossella Dassu. Regia di Claudia
Pupillo (Bologna-Casteddu)

22/07 BOCHETEATRO,
“Seconda pelle”, con Monica
Corimbi e Pj Gambioli. Regia di
Giovanni Carroni (Nùgoro)

23/07 MACCUS, “Dive. Storie di
donne immortali” (DEBUTTO) di
e con Virginia Viviano. Al pianofor -
te Alessandro Trebo. Regia di
Massimo Sceusa (Cuartuçu-
Bologna)

24/07 SU CHERCU, “Medea
torrat”, di Gianmario De Martis con
Nerina Nieddu. Al flauto
Alessandro Carta. Regia Nerina
Nieddu (Tàtari)

25/07 L’EFFIMERO MERAVI -
GLIOSO-SIRIO TEATRO,
“Spogliarello” (DEBUTTO), di Dino
Buzzati con Marta Proietti Orzella,
Chiara Vittone all’arpa e Loredana
Cabras al flauto. Regia di Marco
Nateri (Sìnnia - Ceraxus)

26/07 MATER – FRAMMENTI
DI STORIA AL FEMMINILE,
Mostra Spettacolo con la pittrice
Serena Fazio, con la partecipazione
di Marco Ravasio (Cuartu)

27/07 L’EFFIMERO MERAVI -
GLIOSO, “Volevo vedere il cielo”
(DEBUTTO), di Massimo Carlotto
con Miana Merisi. Regia di Maria
Assunta Calvisi (Sìnnia)



Danza del ventre. Sàbudu 15 unu spetàgulu in bidda

De is arabus a sa Sardìnnia e a Sìnnia

Luisa Uneddu, sa maista. Ph. L. Uneddu

di Amos Cardia

Sinuosità, delicatezza e sensua-
lità sono gli ingredienti che fanno
apprezzare in tutto il mondo la
danza del ventre, un’arte antica
praticata nel Nord Africa e in
Oriente. Specialmente in occasione
dei matrimoni, per augurare alla
coppia felicità e fertilità.

Dal Nord Africa alla Sardegna e
poi a Sinnai il passo è breve, in tutti
i sensi. Da tre anni la palestra Latin
Dancing di via Giardini ha attivato i
corsi di questa danza, cui ogni anno
partecipano da dieci a quindici
donne, dai venti ai quarant’anni.
“Spinte dall’amore per la danza in
generale - spiega la docente Luisa
Uneddu - e dalla curiosità per la
danza del ventre, anche in seguito
al saggio che abbiamo svolto lo

Sportu

scorso gennaio al Teatro Comunale
di Sinnai”.

Una cittadina che Luisa Uneddu
già frequentava - insegna alla scuo-
la dell’infanzia di Sant’Isidoro -
nella quale lei e le sue allieve non
hanno avuto nessun problema. “Su
questa danza circolano tanti pre-
giudizi - racconta - ma, dopo le
prime titubanze, tutte le allieve
riscontrano presso parenti e amici
un grande apprezzamento”.

Lei proviene dall’aerobica ma,
sei anni fa, conosciuta la danza del
ventre, non ha avuto dubbi su cosa
scegliere. Con tanta passione e
impegno, del resto, si è sempre in
tempo per imparare. “Non c’è
un’età ideale - sostiene - certo ci
possono essere persone più o meno
portate ma questo emerge dopo”.
Dopo un anno trascorso a imparare

Continua la promozione
sui pannelli solari

NOBEL

A Sinnai già installati 200 pannelli
Nuova detr azione IRPEF del 41%

Pratiche in sede

Offerta climatizzatori
TOSHIBA- FUJITSU

Pagamenti r ateali
Garanzia 10 anni

Per installazioni e sopr alluoghi
tel. 070.29.18.95

Climatica srl. Uffici e vendita: v ico III
Sant’Avendr ace, 24 - Cagliari

tel. 070.29.18.95 - fax 070.20.83.068
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Sardegna, la disciplina si è diffusa
rapidamente e in modo capillare, ci
sono corsi anche in molti piccoli
paesi di provincia. Ormai ovunque
ci sia una palestra si cerca di inseri-

i passi base, esercitandosi media-
mente due volte alla settimana. E’
fondamentale imparare a controlla -
re e a scomporre le parti del corpo,
a muoverne una lasciando ferme le
altre.

Poi si approfondirà con passi
più elaborati, con movimenti più
complessi in combinazione fra loro.
Ma in Sardegna la disciplina è
ancora giovane e per questo perfe-
zionamento è necessario rivolgersi
a docenti italiane o estere, che
comunque vengono spesso nella
nostra terra a tenere corsi e semi-
nari.

Malgrado il suo recente arrivo in

A centru sa maista, a manca una baddadora sinniesa. Fotografia de Luisa Uneddu

ARTIGIANAMARMI di Cesare Melis

LAVORAZIONE DI MARMO ARTISTICO
ESPERTI NELLAMESSAIN OPERA

E NELRECUPERO DI MARMO ED AFFINI

Zona industriale di Sinnai
loc. Luceri - fronte megastore

Tel 070.767.644 - 368.37.25.425

re questa danza, se  non altro per
diversificare l’offerta.

Ma, a dispetto del suo sviluppo,
in Italia la danza del ventre rimane
una disciplina esclusivamente fem-
minile, malgrado nei luoghi d’origi -

E’ fondamentale impara-
re a controllare e a scom-
porre le parti del corpo

ne si svolga anche con danzatori,
“che rispetto alle donne - spiega la
docente - compiono movimenti e
passi diversi. Usano poco o niente il
bacino, che infatti si riferisce alla
fertilità femminile, e molto di più
braccia e gambe. In Africa e in
Oriente è vissuto esattamente come
noi viviamo il ballo sardo, ma in
Italia non c’è la cultura per un con-
volgimento anche dei ragazzi”.

Che, almeno da spettatori, non
mancherano all’appuntamento sin -
naese fissato per il 15 luglio, in
piazza Santa Barbara alle 21.
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vo si svolge, invece, in spazi più ampi,
coinvolge nello stesso tempo migliaia
di persone. Le emozioni che suscita
esplodono in una sinfonia corale, che
è il tifo.

Al cinema ci si può, al limite, identi -
ficare con un personaggio interpretato
da un attore e tifare per l’eroe positivo
o negativo della storia. Cinema e sport

di espressione artistica, è uno tra i fatti
sociali e culturali più rivoluzionari del
Novecento. Ha stravolto il modo di
fruire del tempo libero, attraverso una
forma completamente nuova di spet-
tacolo e di evasione a basso costo. Il
cinema ha iniziato a raccontare storie
e ha creato sogni, miti, illusioni.

In parte, con lo stesso rituale attra-
verso il quale lo spettacolo sportivo
coinvolge milioni di spettatori. Ma
con modalità diverse. Lo spettacolo
cinematografico viene fruito al buio,
in religioso silenzio. Le emozioni che
suscita, almeno nell’immediato,
rimangono nella sfera del privato.
Sono emozioni individuali. Il pubblico
non diventa mai folla. Un cinema non
può contenere, come uno stadio, cen-
tomila spettatori. Lo spettacolo sporti -

Cinema e sport. Custu mesi un’arrassinna in Cuartu 

L’industria dei muscoli
di Alessio Pintus

Cinema e sport hanno contami-
nato il linguaggio e il comportamento
di milioni di esseri umani. La nascita
del cinematografo, che inizialmente si
è limitato a descrivere la realtà come
era e soltanto successivamente è
diventato a tutti gli effetti una forma

sono accomunati dal fatto che sono
diventati industrie, su cui ruotano
interessi economici per milioni di
euro. Le due industrie si sono incon-
trate. Diversi maestri del cinema
hanno fatto incursioni nel genere del
film sportivo, non molto frequentato
in Sardegna, ma che a livello mondia-
le ha prodotto centinaia di titoli.
Essendo una fabbrica di sogni ha pri-
vilegiato gli sport che sono entrati nel-
l’immaginario collettivo, perché più
spettacolari, di massa, accessibili a
ogni classe sociale.

Il taglio di questa rassegna privilegia
gli sport che in qualche modo sono
praticati e seguiti in tutta la Sardegna.
Che fanno parte della nostra tradizio-
ne sportiva. La produzione italiana
dedica al calcio un’attenzione partico-

lare, essendo lo sport più diffuso, ma
buona diffusione hanno anche la pal-
lacanestro, il pugilato e il ciclismo.

Alcuni dei film che raccontano lo
sport sono dei veri e propri capolavori
del genere. In ciascuno di questi film,
parallelamente alla competizione
sportiva, si intrecciano vicende umane
e si scava, attraverso un’introspezione
psicologica, nei caratteri dei perso-
naggi e nelle loro vicende esistenziali.
Si fa luce nel sottobosco di questa
industria dei muscoli, dove girano
troppi soldi, tra sostanze dopanti,
ingaggi milionari e gare truccate.

Auditorium della scuola meda di via
Turati

Giovedì 6 luglio, h. 21.15, Un ragaz-
zo di Calabria , di Luigi Comencini
(It., 1987)

Venerdì 7 luglio, h. 21.15, Chi non
salta bianco è, di Ron Shelton (Usa,
1992)

Auditorium della scuola media
Rosas in località Bellavista

Mercoledì 12 luglio, h. 21.15, L’uomo
in più , di Paolo Sorrentino (It., 2001)

Giovedì 13 luglio, h. 21.15, Alì, di
Michael Mann (Usa, 2001)

Venerdì 14 luglio, h. 21.15, Quando
Coppi correva in bicicletta , di Franco
Campigetto (It., 1980)

Mercoledì 19 luglio, h. 21.15, Pesi
leggeri , di Enrico Pau (Sardegna,
2001); Evasi, di Franco Piavoli (It.,
1964)

Giovedì 20 luglio, h. 21.15, Lo spac-
cone, di Robert Rossen (Usa, 1961)

Venerdì 21 luglio, h. 21.15, Un mer-
coledì da leoni, di John Milius (Usa,
1978).

Ingresso € 3. Per informazioni
tel. 070.21.57.45 328.06.15.046
328.09.51.378.
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Calcio amatoriale. Iniziato il torneo Città di Sinnai

Su campu de Bellavista

Enoteca “V inum”
di Boassa & C snc

via Giardini, 20
09048 Sinnai

tel. / fax 070.780.166

Vini sfusi e imbottigliati, liquori, bibite, dolciumi

Tutto per la pasticceria, articoli
di decoro per feste e cerimonie

e-mail: enotecav inum@virgilio.it

“Preferiremmo una gestione sinnaese”
di Amos Cardia

I più pessimisti, alla fine, hanno
avuto torto. Sul fatto che che quest’an-
no il torneo di calcio Città di Sinnai
non avrebbe avuto una grande consi-
derazione. “Ogni anno è peggio del
precedente - dichiarava un calciatore -
a causa di due fatti. Primo, l’abbando-
no del campo storico di Sant’Isidoro;
secondo per la gestione dell’Uisp che
non piace a molti”.

Il campo di Sant’Isidoro era un po’
più piccolo, ci si poteva divertire senza
stancarsi troppo e anche le tribune,
sulle quali si erano sedute generazioni
di sinnaesi, erano sempre piene per-
ché, fatto fondamentale, il campo era
in mezzo al paese. Oggi si gioca a
Bellavista, campo regolamentare, ma
manca il calore della gente, in mezzo
alle rocce sulle quali rimbalzava il pal-
lone. Per ciò che rappresentava per i

sinnaesi, eliminare questo campo ha
avuto un costo politico enorme, che
l’amministrazione comunale può e
deve ammortizzare sfruttando a dove-
re la nuova piazza Sant’isidoro.

Nel frattempo sono aumentati
anche i costi di partecipazione al tor-
neo e, come se non bastasse, per qua-
lunque pratica da sbrigare con l’Uisp
bisogna recarsi a Cagliari.

Un’incombenza che, unita all’aumen-
to dei costi, si prevedeva avrebbe sco-
raggiato tanti. Alcuni dei quali pensa-
vano di iscriversi al torneo di Mara,
ritenendolo più accessibile.

Ma alla fine il torneo sinnaese è ini-
ziato con ben 21 squadre, dieci in serie
A e undici in serie B. Buon diverti-
mento a tutti.



Oltre Gas... E per la tua bollett a


